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Alla distanza di pochi anni dalla composizione dell 0-
disse venne fuori il Milosio, pubblicato per la prima vol-
ta a Napoli nel 1836, quando il poeta contava appena ven-
tidue anni. B dedicato al mareseiallo brigadiere Demetrio
Lececa, assai benviso alla corte borbonica, albanese d'E-
piro, e discendente, come credesi, degli antichi Dukagini,
prineipi di Zadrima, nell’Alta Albania. S'apre con un’epi-
grafe di Pindaro (4 me assisté la Musa, a me che ho tro-
vato una nuova splendida forma di poesia e I'ho adallate o
dorii alari) e con una breve prefazione indirizzata a R. Za-
garese, datata da Maki, 1834, due anni cio® prima che fosse
pubblicato il poema. Segue un avvertimento intorno l'al-
fabeto albanese, dipoi 30 brevi canti, in tre de' quali sono
intercalati tre wversi, ossia caﬂzoni, di quelli che usano can-
tarsi dagli Albanesi, all'aperto, di notie e di giorno. A pié
di pagina v'® qualche nota, che dichiara usi e costumi. I
versi sono settenari variati con ottonari e senari, meno
quelli delle canzoni, che sono endecasillabi. Di fronte al

(1) Poesie Albanesi di GiroLaMo DE Rapa, Prima Parte, Canti di Mi-
l{osao. — Fibreno, Napoli, 1847.




